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INTRODUZIONE  
 

Ogni anno, a partire dal 2016 e fino al 2024, gli Stati Membri devono presentare una Relazione annuale di 
Esecuzione (RAE) per monitorare l’attuazione del PSR. Le RAE, una volta presentate dagli Stati Membri alla 
Commissione, sono sottoposte a procedure di ammissibilità e di approvazione. 

Le RAE predisposte nel 2017 e nel 2019 dovranno contenere informazioni aggiuntive rispetto a quelle 
presentate negli altri anni. La relazione del 2017 dovrà comprendere una valutazione delle informazioni e 
dei progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi del programma, in modo da avere una 
quantificazione dei risultati del PSR attraverso una valutazione degli indicatori di risultato complementari. 
Le RAE presentate nel 2019 avranno informazioni sui progressi ottenuti in vista del conseguimento degli 
obiettivi del programma e sul suo contributo alla strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, 
inclusiva e sostenibile. Queste informazioni derivano dalla attività di valutazione e forniscono, quindi, una 
prima valutazione degli impatti. 

La Relazione annuale di esecuzione presentata nel 2016 può stabilire le azioni intraprese per adempiere alla 
condizionalità ex ante secondo quanto stabilito dall'articolo 50 (2), del Regolamento (UE) n° 1303/2013. 

Nell’allegato VII del Reg. di esecuzione 808/2014 è riportato l’indice della RAE. 
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1. PRINCIPALI INFORMAZIONI SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E 
SULLE SUE PRIORITÀ 

 

Le relazioni di attuazione annuali (RAE) contengono informazioni chiave sull'attuazione del programma e 
sulle sue priorità con riferimento ai dati finanziari, agli indicatori comuni e specifici per programma e ai 
target, compresi i cambiamenti nei valori degli indicatori di risultato se del caso, nonché, a partire dalla 
relazione di attuazione annuale da presentare nel 2017, ai target intermedi definiti nel performance 
framework. I dati trasmessi si riferiscono ai valori di indicatori relativi a operazioni concluse e anche, ove 
possibile, tenuto conto della fase di attuazione, a operazioni selezionate. La RAE, inoltre, contiene 
informazioni sulle azioni intraprese allo scopo di ottemperare alle condizionalità ex-ante e ogni altra 
informazione sugli aspetti che incidono sui risultati del programma nonchè delle azioni correttive intraprese 
(Articolo 50 del Reg. (UE) n. 1303/2013). 

Infine, al fine di ottemperare a quanto previsto all’art. 50 del Reg. (UE) n. 1303/2013, le RAE includono 
informazioni sugli impegni finanziari e sulla spesa per misura, e una sintesi delle attività intraprese in 
relazione al Piano di Valutazione (Articolo 75 del Reg. 1305/2013). 

 

a) Dati finanziari 

Dati relativi all’esecuzione finanziaria per ciascuna misura e per ciascuna  Focus Area (FA), sulla base delle 
dichiarazioni di spesa. Tali dati (totale delle spesa pubblica) considerano anche  le rettifiche e i recuperi 
finanziari realizzati dagli Stati membri nel corso dell’anno civile precedente. 
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a) Indicatori comuni e specifici per programma e target 

Informazioni sull’esecuzione del PSR sulla base di indicatori comuni e specifici, nonché sui progressi 
compiuti in relazione ai target per ciascuna FA e sui risultati realizzati rispetto a quelli pianificati secondo 
quanto indicato nel piano di indicatori. A partire dalla relazione annuale di attuazione da presentare nel 
2017, i progressi realizzati con riguardo ai target intermedi stabiliti nella riserva di performance (tabella F). 
Ulteriori informazioni sulla fase di esecuzione del PSR sono fornite mediante i dati sugli impegni finanziari 
per misura e per aspetto specifico, insieme ai progressi previsti verso gli obiettivi. 

Tabelle (compresi gli indicatori specifici): 

 

• Tabella A: Spese impegnate per misura e per FA 

• Tabella B: Indicatori di prodotto realizzati per misura e per FA 

• Tabella C: Ripartizione di alcuni indicatori di prodotto rilevanti e misure pertinenti, in funzione del 
tipo di zona, del genere e/o dell’età 

• Tabella D: Progressi verso gli obiettivi 

• Tabella E: Monitoraggio delle misure in transizione 

• Tabella F: Conseguimento degli indicatori della riserva di performance 

• Indicatori specifici di programma 

 

Le tabelle di monitoraggio sono generate automaticamente (Vedi es. di report nell’allegato) 

a)  Informazioni chiave relative all’implementazione del Programma per FA sulla base dei dati di cui al 
punto a) e b) [max 70.000 car=20 pag] 

b) Informazioni chiave sullo stato di raggiungimento degli obiettivi prefissati nella quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’attuazione (performance framework) sulla base dei dati contenuti 
nella Tabella F. [max 35.000 car=10 pag. A partire dalla RAE da inviare nel 2017] 

c) Altri elementi specifici del Programma (opzionale). [max 7000 car=2 pag] 
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2. I PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE 

 

a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al Piano di Valutazione (PdV) nel PSR nel corso 
dell’anno e relativa giustificazione. 

(1) Obiettivi e scopo: Obiettivi e scopo del PdV possono essere modificati senza che questi inficino i 
requisiti minimi garantiti (allegato I, parte 1, punto 9 (1) del Reg. (UE) n. 808/2014). Ad esempio, modifiche 
possono riguardare obiettivi aggiuntivi e specifici di Programma del Piano di Valutazione qualora questo sia 
stato formulato. 
(2) Governance e coordinamento: modifiche delle modalità di monitoraggio e valutazione, 
dell’organizzazione, ruoli e responsabilità  dei principali organismi coinvolti, legame tra le attività di 
valutazione e l’esecuzione del PSR in termini di tempo e contenuti (es: coinvolgimento di nuovi stakeholder,  
cambiamenti nella composizione e responsabilità dell’evaluation steering group”, avvio di una unità di 
valutazione,  cambiamenti nel database del sistema di monitoraggio al fine di assicurare la disponibilità dei 
dati per il valutatore). 
(3)  Temi di valutazione: le modifiche possono riguardare l’aggiunta o l’esclusione di alcuni temi 
specifici o cambiamenti nella loro definizione o focus, ecc..  
(4) Attività di Valutazione: modifiche concernenti l’attività di valutazione pianificata o il 
cronoprogramma di realizzazione di tali attività, considerando anche l’attività di supporto per la valutazione 
al livello di GAL. 
(5) Gestione dei dati e delle informazioni: cambiamenti nel sistema informativo e nelle modalità di 
rilevazione dei dati necessari alla valutazione (es: cambiamenti nel database con riferimento alla lista dei 
dati a livello di operazione oppure nella raccolta di dati relativi agli indicatori specifici di risultato), variazioni 
nella fonte di dati preventivata ai fini della valutazione, qualsiasi “data gap” o problematica relativa alla 
disponibilità di dati individuati e azioni correttive intraprese. 
(6) Calendario: le modifiche non riguardano i requisiti regolamentari inerenti la consegna dei 
documenti valutativi; comunque possono essere apportati cambiamenti con riferimento a qualsiasi attività 
pianificata al fine di assicurare il rispetto dei suddetti requisiti oppure obiettivi intermedi specifici del PSR. 
Le modifiche possono riguardare anche il cronoprogramma indicativo delle attività per garantire il 
conseguimento dei risultati in tempo utile, ad esempio se si realizza che sono necessari  aggiustamenti con 
riferimento ai lavori preparatori per l’ottenimento di tali risultati. 
(7) Comunicazione dei risultati di valutazione:  modifiche della strategia di comunicazione, per 
esempio rispetto ai destinatari interessati, alle modalità con cui sono resi noti i risultati delle attività di 
valutazione, nei mezzi/canali di comunicazione o nelle procedure/meccanismi posti in essere per assicurare 
il follow-up dei risultati e raccomandazioni scaturenti dalla valutazione. 
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(8)  Risorse: modifiche nelle risorse previste per l’implementazione del PdV, inclusi parte finanziaria, 
personale, IT e database, così pure le attività pianificate con riferimento alla capacity building. [max 14.000 
car=4 pag] 

b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l’anno (con riguardo alla sezione 
3 del Piano di Valutazione “Temi e attività di valutazione”). 

Descrizione delle attività/problemi incontrati/soluzioni con riferimento a:  

1. Preparazione e conduzione delle attività necessarie a valutare il contributo del PSR alle Priorità, ai 
risultati e impatti del programma, inclusa la  descrizione dell’approccio e dei metodi scelti. 

2. Preparazione e conduzione delle attività necessarie a valutare le questioni tematiche (inclusi i 
sottoprogrammi),  le questioni trasversali (innovazione, ambiente e cambiamento climatico), la Rete Rurale 
e il contributo delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo agli obiettivi del PSR, il valore aggiunto 
dell’iniziativa Leader, ecc. [max 14.000 car=4 pag] 

c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con 
riguardo alla sezione 4 del Piano di Valutazione “Dati e Informazioni”). 

Descrizione delle attività/problemi incontrati/soluzioni con riferimento a:  
1. Preparazione e avvio del “operations database”, identificazione dei dati e delle fonti da utilizzare 
per assicurare l’applicazione di metodi robusti (incluso la conduzione dell’analisi con approcci di confronto) 
2. Accordi relativi alla fornitura di dati e soluzioni/procedure legali attivate, soluzioni per coprire il 
“gap” dei dati e raccogliere le informazioni mancanti [max 7.000 car=2 pag] 
 

d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti dell’indirizzo di pubblicazione on-line.   

Editore / Publisher 
[255 car] 

Autore/i 
[255 car] 

Titolo 
[500car] 

Abstract 
[1000 car] 

URL 
[Hyperlink; 255 characters] 

     

     

 

e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni.  

Fornire un riassunto dei risultati della valutazione per Tema (es: ambiente, sviluppo locale, competitività 
ecc.) e menzionare la fonte (tra parentesi): 

Topic 1: Riassunto dei risultati della valutazione (Fonte X, Fonte Y…) 

Topic 2: Riassunto dei risultati della valutazione (Fonte X, Fonte Y…) 

Topic 3: Riassunto dei risultati della valutazione (Fonte X, Fonte Y…)  

[max 14.000 car=4 pag] 
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f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei 
risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del Piano di Valutazione). 

 

QUAND
O? 

COSA? CHI? COME? A CHI? QUANTI? URL 

 Titolo dell’attività di 
comunicazione/eve
nto e tema dei 
risultati della 
valutazione 
discussi/divulgati  
[500 car]  
 

Organizzatori 
dell’attività/evento 
[255 car] 

Canale/mezzo/ 
formato della 
comunicazione 
utilizzato [255 
car] 

Tipologia 
dell’audie
nce target  
 [255 car] 

Numero 
approssimativo 
di  stakeholder 
raggiunti 
[numero] 

[se 
disponibile 
hyperlink; 
255 car] 

       

 

g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 
del Piano di Valutazione “Comunicazione”). 

Risultato delle valutazione rilevante 
per il follow-up (Descrivere il 

risultato e menzionare la fonte) 
[500 car] 

Follow-up Autorità responsabile 
del follow-up 

 
Relativo ai miglioramenti apportati al Programma o alla 

sua implementazione 
[1000 car] 

  AdG/Organismo 
Pagatore/Altro 
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3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E 
MISURE ADOTTATE 

 

a) Descrizione delle disposizioni adottate per assicurare la qualità e l’efficacia dell’attuazione 
del programma  

Descrizione delle disposizioni adottate dall’Autorità di Gestione e dal Comitato di Sorveglianza per 
assicurare la qualità e l’efficacia dell’attuazione del programma, in particolare per quanto concerne i 
problemi incontrati nella gestione del programma e le eventuali misure correttive adottate, anche  in 
risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione. [max 42.000 car=12 pag] 

 

b) Qualità ed efficienza delle modalità attuative: 

Box di spunta: Nessun dettaglio su Costi semplificati disponibile per PSR (Se il box è selezionato, nella tabella comparirà 
automaticamente 'no data available level'; se il box non è selezionato, l’AdG può redigere manualmente il contenuto) 

 

 

                                                           
1 Per costi semplificati si intendono Costi Unitari/ Tassi forfettari/Somme forfettarie  secondo quanto previsto dal Reg. 1303/2013 
art. 67(5) inclusi i metodi specifici di cui al punto (e) dello stesso applicati al FEASR, ovvero: somma forfettaria per l’ insediamento 
di nuova impresa  tasso forfettario per i pagamenti alle organizzazioni di produzione e costi unitari su pagamenti basati su 
superficie o animali. 
2 100% delle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 18 

 

Opzione Costi Semplificati 1, proxy calcolata automaticamente  

Totale programmato  
PSR [FEASR] 

[%] allocazione costi 
semplificati previsti sul 

totale PSR programmato 

[%] Spesa realizzata tramite costi semplificati  
sul totale PSR programmato (cumulativo) 

Reg. 1303/2013 
Articolo 
67(5)(e): 

 

[da PSR] 

[Calcolata 
automaticamente da SFC 
su PSR]2 

[ Calcolata automaticamente da SFC su 
Dichiarazioni di Spesa] 
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Tempo medio per beneficiari per ricevere i pagamenti (Opzionale) 

[Giorni] 

Laddove applicabile, scadenze per procedere al 
pagamento dei beneficiari 

[Giorni] 

Tempo medio per ricevere il pagamento 

  

 

 

 

 

 

Costi Semplificati basata su PSR (Opzionale) 

Totale 
programmato  PSR 

[FEASR] 

[%] allocazione costi 
semplificati previsti sul 

totale PSR programmato 

[%] Spesa realizzata tramite costi semplificati  
sul totale PSR programmato (cumulativo) 

Reg. 1303/2013 
67(1)(b)(c)(d) + 

67(5)(e) : 
 

[da PSR] 

 

 

Di cui  Reg. 
1303/2013 

Articolo 67(5)(e) 
[da PSR] 

 
 

E-management per i beneficiari (Opzionale) 

 
[%]  

Fondi FEASR 

[%] 

Operazioni interessate 

Domanda di sostegno   

Domanda di Pagamento   

Controlli e conformità Non applicabile  

Monitoraggio e Rendicontazione 
all’AdG/Organismo Pagatore 

Non applicabile  
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4. MISURE ADOTTATE PER IL RISPETTO DEI REQUISITI RELATIVI 
ALL’ASSISTENZA TECNICA E ALLA PUBBLICITÀ 
 

a) Qualora sia stato fatto ricorso all’assistenza tecnica prevista per l’istituzione e il funzionamento 
della RRN, la relazione descrive le azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda 
l’istituzione della RRN e l’attuazione del suo piano d’azione. 

 

[max 3.500 car=1 pag] 

 

Azioni intraprese e stato dell’arte con riferimento al piano d’azione 

[Reg. (UE) n. 1305/2013, Art. 54, par3b] 
Con riferimento alla attività riguardanti:  
i) raccolta di esempi di progetti; 
ii) promozione di scambi tematici ed analitici  
iii) attività di formazione e rete per i gruppi di azione locale; 
iv) attività di rete destinate ai consulenti e ai servizi di sostegno all'innovazione; 
v) condivisione e la diffusione dei risultati del monitoraggio e della valutazione; 
(vi) ipiano di comunicazione*; 
vii) attività riguardanti la partecipazione e il contributo alle attività della Rete europea per lo sviluppo 
rurale. 
... Altro..  
[max 7.000 car=2 pag] 
*Questo punto può essere trattato nella sezione successiva 4b della RAE 

 

b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del Reg. (UE) n.  
808/2014). 

Descrivere l’attività di implementazione della Strategia di informazione e pubblicità sia con riferimento alle 
azioni sotto la responsabilità dell’AdG sia con riferimento agli obblighi di informazione in capo ai beneficiari.  

“Rif. Art. 13 . L’autorità di gestione informa il comitato di sorveglianza almeno una volta all’anno in merito 
ai progressi compiuti nell’attuazione della strategia di informazione e pubblicità e in merito all’analisi dei 
risultati, nonché in merito alle azioni di informazione e pubblicità da realizzare nel corso dell’anno 
successivo. [max 10.500 car=3 pag] 
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5. AZIONI INTRAPRESE PER LA CONDIZIONALITÀ EX ANTE  
(PIANO DI RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO – P.R.A.) 

 

(RAE 2017 e solo se rilevante RAE 2016) 
Descrizione delle azioni volte a favorire la sostenibilità e la fattibilità delle condizionalità ex ante 
generali e tematiche totalmente o parzialmente non soddisfatte al momento dell’adozione del 
PSR. 

a) Criteri non realizzati della condizionalità ex ante generale,  
b) Azioni intraprese per adempiere alla condizionalità ex ante generale applicabile,  
c) Criteri non realizzati della condizionalità ex ante connesse alle priorità,  
d) Azioni intraprese per adempiere alla condizionalità ex ante connessa alla priorità 

applicabile,  
e) (Opzionale) Informazioni aggiuntive per completare le informazioni fornite nella tabella 

“azioni intraprese”. 
 
 

6. DESCRIZIONE DELL’IMPLEMENTAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI 
(RAE 2017 e 2019) 

 

7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI NEL 
CONSEGUIMETNO DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 
(RAE 2017 e 2019) 

 

8. ATTUAZIONE DELLE AZIONI DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE 
SECONDO I PRINCIPI DI CUI AGLI ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 
(RAE 2017 e 2019) 
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9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO 
INTEGRATO NELL’USO DEL FEASR E DEGLI ALTRI STRUMENTI 
FINANZIARI DELL’UE 
(RAE 2017 e 2019) 

 

10. RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
(ARTICOLO 46 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013) 
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11. ALLEGATO I: BOZZA DELLE TABELLE DELLA RAE  
Tabelle generali che mostrano l’attuazione complessiva della logica di intervento (generate 
automaticamente nella RAE sotto la sezione 1) 
 
Priorità 2 

Focus 
Area 

Indicatore Target Combinazione 
delle misure 

Spesa 
impegnata 

ANNO N 

Spesa 
realizzata 

ANNO N 

Spesa 
pianificata 

Da PSR 

Livello di 
implementazione 

(realizzato) 

2A 

T4: Percentuale di aziende agricole che 
fruiscono del sostegno del PSR per 
investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento 

M01 1,000,000.00 500,000.00 5,000,000.00 10% 

Valore dell’anno 
di riferimento 
(piano indicatori 
sezione 11 del 
PSR) 
 

Valore obiettivo 
2023 (piano 
indicatori sezione 
11 del PSR) 

M04 85,000,000.00 35,000,000.00 170,250,000.00 20.6% 

M16 10,000,000.00 5,000,000.00 20,000,000.00 25% 

 
Tabella dettagliata che mostra il livello di esecuzione della FA (esempio 2) 
Focus 
Area 

Nome dell’indicatore target Valore Target 
realizzato 

ANNO 2015 

Valore Target 
realizzato 

ANNO 2016 

Valore 
Target 

realizzato 
ANNO 
2017 

 
 

… 

Valore target 2023 
DA PSR 

2A 
T4: Percentuale di aziende agricole che fruiscono del 
sostegno del PSR per investimenti di ristrutturazione 
e ammodernamento 

0.5% 1.5% 3% … 
[10%] 

 

M01  M01 FA 2A spesa (pubblica totale) 

Impegnato anno 2016 Realizzato Anno 2016 Pianificato 2023 da PSR Livello di implementazione  

5 000 000 2 000 000 10 000 000 20% 

M01 FA 2A Output 

Indicatore di output Realizzato Anno  2016 Pianificato 2023 da PSR Livello di implementazione  

O.12 Numero di partecipanti alla 
formazione 

10 000 50 000  20% 

O.11 Numero di giorni di formazione 50 000 200 000 25% 
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M04 M04 FA 2A spesa (pubblica totale) 

Impegnato anno 2016 Realizzato Anno 2016 Pianificato 2023 da 
PSR 

Livello di implementazione  

15 000 000 3000 000 10 000 000 20% 

M01 FA 2A Output 

Indicatore di output Realizzato Anno 2016 Pianificato 2023 da 
PSR 

Livello di implementazione  

O.3 Numero di azioni/operazioni 
supportate 

10 000 50 000  20% 

O.2 Totale investimenti (€) 50 000 200 000 25% 
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